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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 8 aprile 2021. — Presidenza del
vicepresidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Intervengono la sottosegretaria di Stato
per l’economia e le finanze, Maria Cecilia
Guerra, e la sottosegretaria di Stato per lo
sviluppo economico, Anna Ascani.

La seduta comincia alle 13.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati. Avverte inoltre
che per la seduta odierna, non essendo
previsto che la Commissione svolga vota-
zioni, è consentita la partecipazione da
remoto in videoconferenza dei deputati e
del rappresentante del Governo, secondo le
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modalità stabilite dalla Giunta per il Re-
golamento nella riunione del 4 novembre
scorso.

5-05700 Osnato: Erogazione di contributi a fondo

perduto agli operatori dei servizi di taxi e di noleggio

con conducente.

Paolo TRANCASSINI (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, della quale è cofir-
matario.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Paolo TRANCASSINI (FDI) esprime stu-
pore per quanto riportato dalla rappresen-
tante del Governo, che contrasta con la
reale situazione del Paese. Osserva come
l’ottimistica descrizione fornita non dia
conto delle grandi difficoltà che attraver-
sano gli esercenti in questione, né delle loro
aspettative non soddisfatte, rilevando come
si stia ripetendo anche in questo caso quanto
già avvenuto per il versamento della cassa
integrazione guadagni ai lavoratori dipen-
denti.

Alla luce della risposta fornita – che si
limita a descrivere la normativa vigente e a
dichiarare che tutto procede regolarmente
– non può non constatare l’impossibilità di
un proficuo confronto politico con il Go-
verno e l’inutilità di svolgere atti di sinda-
cato ispettivo.

5-05702 Sangregorio: Determinazione dei valori eco-

nomici relativi alle menomazioni dell’integrità psico-

fisica delle vittime di sinistri.

Andrea COLLETTI (MISTO-L’A.C’È) il-
lustra l’interrogazione in titolo, di cui è
cofirmatario.

La sottosegretaria Anna ASCANI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Andrea COLLETTI (MISTO-L’A.C’È) si
dichiara non soddisfatto della risposta ri-
cevuta, ribadendo come, con le tabelle delle

quali si propone l’introduzione, si avranno
rimborsi inferiori di oltre il 20 per cento a
quelli che si ottengono utilizzando le ta-
belle elaborate dalla giurisprudenza. Rileva
inoltre che le citate tabelle sono state re-
datte in maniera difforme dagli intendi-
menti dichiarati nella relazione illustrativa
dello schema di decreto del Presidente della
Repubblica che ne dispone l’introduzione e
che sarebbe stato assai meglio – a suo
avviso – attenersi a tali indicazioni.

Si tratta naturalmente di scelte di ca-
rattere politico, consistenti nel decidere se
tutelare maggiormente le compagnie assi-
curative o le vittime degli incidenti stradali.

5-05701 Ungaro: Definizione delle modalità di invio

delle comunicazioni di avvenuta cessione dei crediti

di imposta.

Massimo UNGARO (IV) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Massimo UNGARO (IV), ringraziando e
dichiarandosi soddisfatto, sottolinea l’im-
portanza di adottare tutte le misure neces-
sarie per rendere possibile la cessione dei
crediti di imposta nell’attuale situazione di
grave difficoltà per le imprese.

5-05703 Buratti: Proroga della moratoria in favore

delle micro, piccole e medie imprese per apertura di

crediti e concessioni di prestiti e finanziamenti.

Umberto BURATTI (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Umberto BURATTI (PD) ringrazia la sot-
tosegretaria per la risposta e si dichiara
soddisfatto dell’apertura manifestata nei
confronti di una possibile proroga della
moratoria. Segnala che il gruppo Partito
Democratico è particolarmente sensibile a

Giovedì 8 aprile 2021 — 55 — Commissione VI



questo problema, rilevato anche dall’ABI
nel corso della audizione sulle tematiche
relative allo squilibrio della struttura finan-
ziaria delle imprese italiane, svolta dalla
Commissione Finanze nella giornata di ieri.
Evidenzia quindi la necessità di un inter-
vento a livello europeo per un ripensa-
mento delle linee guida European Banking
Authority – EBA al fine di poter intervenire
in favore delle imprese nella situazione di
crisi che ha colpito l’economia mondiale.

5-05704 Centemero: Notizie in merito all’emanazione

del decreto attuativo relativo al cosiddetto Fondo

controesodo.

Giulio CENTEMERO (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Giulio CENTEMERO (LEGA) ringrazia
la rappresentante del Governo per la ri-
sposta, rilevando comunque la necessità di
un intervento ulteriore rispetto alla circo-
lare n. 33/E del 2020 dell’Agenzia delle
entrate, che non è idonea a risolvere le
problematiche evidenziate nell’interroga-
zione. Si propone quindi, anche nella veste
di professionista del settore, di predisporre
una raccolta di questioni irrisolte da sot-
toporre al Ministero dell’economia e delle
finanze e all’Agenzia delle entrate ai fini
dell’emanazione del decreto attuativo rela-
tivo al cosiddetto Fondo controesodo.

5-05705 Baratto: Adozione di iniziative per il blocco

e la riduzione della pressione fiscale.

Raffaele BARATTO (FI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Raffaele BARATTO (FI), ringraziando
per la risposta, si augura che davvero si
possa presto registrare una riduzione della
pressione fiscale. Evidenzia quindi le diffi-
coltà nelle quali si trovano le aziende ita-
liane le quali, a causa dell’eccessivo livello
del prelievo fiscale, sono svantaggiate ri-
spetto alla concorrenza delle imprese stra-
niere. Queste ultime inoltre approfittano
della situazione di crisi conseguente alla
pandemia per rilevare imprese italiane, an-
che operanti in settori fondamentali per
l’economia del nostro Paese, come il Made
in Italy.

5-05706 Alemanno: Andamento della riscossione del

contributo fiscale per l’acquisto di veicoli non rien-

tranti tra quelli a basso impatto ambientale.

Maria Soave ALEMANNO (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Maria Cecilia GUERRA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Maria Soave ALEMANNO (M5S), pur
segnalando l’assenza di dati relativi all’e-
vasione del contributo in oggetto, ringrazia
la rappresentante del Governo per la ri-
sposta e rileva la necessità di una rifles-
sione politica in ordine all’utile destina-
zione del gettito del contributo.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.05.
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ALLEGATO 1

5-05700 Osnato: Erogazione di contributi a fondo perduto agli ope-
ratori dei servizi di taxi e di noleggio con conducente.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Onore-
voli interroganti evidenziano che, ai sensi
dell’articolo 59 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, recante « Misure urgenti per
il sostegno e il rilancio dell’economia », è
stato riconosciuto un contributo a fondo
perduto ai soggetti esercenti attività di im-
presa di vendita di beni o servizi al pub-
blico, svolte nelle zone A o equipollenti dei
comuni capoluogo di provincia o di città
metropolitana e dei comuni ove sono si-
tuati santuari religiosi che, in base all’ul-
tima rilevazione resa disponibile da parte
delle amministrazioni pubbliche compe-
tenti per la raccolta e l’elaborazione di dati
statistici, abbiano registrato presenze turi-
stiche di cittadini residenti in Paesi esteri.

Tali disposizioni riguardano anche il set-
tore dei servizi di taxi ed i servizi di no-
leggio con conducente.

Tanto premesso, gli Onorevoli segnalano
che il 70 per cento dei menzionati esercenti
non ha percepito tale contributo, e, pur
risultando regolari le istanze, da mesi nel
portale dell’Agenzia delle entrate sono di-
chiarate ancora in lavorazione.

Pertanto, gli Onorevoli interroganti chie-
dono di sapere « se e quali iniziative si
intendano avviare presso l’Agenzia delle
entrate al fine di erogare nell’immediatezza
il contributo di cui in premessa a tutti gli
aventi titolo ».

Al riguardo, sentita l’Agenzia delle en-
trate, si rappresenta quanto segue.

Il citato decreto-legge n. 104 del 2020
(cosiddetto decreto « Agosto ») ha intro-
dotto all’articolo 59 un contributo a fondo
perduto destinato a sostenere le attività
commerciali danneggiate dal calo delle pre-
senze turistiche straniere causato dell’emer-
genza da Coronavirus.

Il contributo consiste in una somma di
denaro e spetta ai titolari di partita Iva che

svolgono attività commerciale o di servizi al
pubblico nelle zone A ed equipollenti (cen-
tri storici) dei capoluoghi di provincia e
delle città metropolitane caratterizzati, in
condizioni normali, da una forte presenza
di turisti provenienti dai Paesi esteri in
rapporto ai residenti.

Il contributo è commisurato alla dimi-
nuzione di fatturato subita e spetta a con-
dizione che l’ammontare del fatturato e dei
corrispettivi riferito al mese di giugno 2020,
sia inferiore ai due terzi dell’ammontare
del fatturato e dei corrispettivi realizzati
nel corrispondente mese del 2019. Per i
soggetti che svolgono autoservizi di tra-
sporto pubblico non di linea l’ambito ter-
ritoriale di esercizio dell’attività è riferito
all’intero territorio dei comuni di cui al
comma 1 del citato articolo 59.

Con particolare riferimento ai soggetti
che svolgono servizi di « taxi » o attività di
noleggio di autovetture con conducente,
l’Agenzia delle entrare riferisce di aver
accolto e già effettuato i pagamenti per
tutti quei soggetti che hanno presentato
istanza e possedevano i requisiti di calo di
fatturato e domicilio fiscale nel territorio
dei comuni previsti dalla disposizione in
esame.

L’Agenzia ha, inoltre, già accolto ed ero-
gato il contributo anche a favore dei sog-
getti che hanno presentato istanza e per i
quali, pur non avendo domicilio fiscale nel
territorio dei comuni stabiliti dalla legge, è
stato possibile ottenere gli elementi che
attestano l’effettivo svolgimento dell’attività
nel territorio dei predetti comuni, fermo
restando il requisito del calo di fatturato
dichiarato in istanza riferito ai servizi pre-
stati in tale ambito territoriale.

L’Agenzia precisa che risultano ancora
in fase di lavorazione un numero conte-
nuto di istanze di operatori che non hanno
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il domicilio fiscale nei citati comuni e per
i quali sono in corso di acquisizione e
valutazione gli elementi oggettivi sopra ri-
chiamati, al fine di evitare l’erogazione dei
contributi anche a soggetti che non hanno
i requisiti stabiliti dalla norma.

Per completezza, è opportuno eviden-
ziare, infine, che l’Agenzia delle entrate ha
altresì tempestivamente erogato – anche

nei confronti degli operatori che offrono
servizio di taxi e noleggio con conducente
che ne avevano i requisiti – i contributi a
fondo perduto previsti dal decreto Rilancio
(decreto-legge n. 34 del 2020) e dal decreto
Ristori (decreto-legge n. 137 del 2020) e
provvederà ad erogare in tempi brevi i
contributi previsti dal decreto Sostegni.
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ALLEGATO 2

5-05702 Sangregorio: Determinazione dei valori economici relativi alle
menomazioni dell’integrità psicofisica delle vittime di sinistri.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il presente Question Time riguarda lo
Schema di decreto del Presidente della
Repubblica recante la tabella delle meno-
mazioni all’integrità psicofisica comprese
fra 10 e 100 punti di invalidità (attuativo
dell’articolo 138 Codice delle Assicurazioni
Private – D.Lgs. 209/2005). In particolare,
gli interroganti riferiscono che i valori eco-
nomici delle singole invalidità (determinati
con il sistema del « punto variabile ») non
terrebbero in considerazione i criteri di
valutazione del danno non patrimoniale
ritenuti congrui dalla giurisprudenza di le-
gittimità ovvero delle tabelle milanesi e
romane, laddove si attribuisce al punto
base di invalidità lo stesso valore previsto
per le lesioni di lieve entità (cosiddette
microlesioni).

A riguardo, si rappresenta che le scelte
operate con riferimento allo Schema di
Decreto in parola rappresentano il frutto di
un intenso e costante confronto con tutte le
parti interessate (rappresentanti del mondo
assicurativo, sanitario e consumeristico), al
fine di garantire il diritto delle vittime dei
sinistri al pieno risarcimento del danno
non patrimoniale effettivamente subito, da
un lato, e di razionalizzare i costi gravanti
sul sistema assicurativo e sui consumatori,
dall’altro.

Alla luce di tale confronto, si osserva
che la scelta di attribuire al punto base per
le macro-lesioni lo stesso valore di quello
previsto per le microlesioni, pertanto, è
volta a garantire coerenza e continuità tra
i risarcimenti derivanti dalla medesima fat-
tispecie di danno (seppur di entità diffe-
rente) nonché ad assicurare risarcimenti
complessivamente omogenei a quelli previ-
sti nelle sedi giudiziarie nazionali, nel ri-

spetto di due principi normativamente pre-
visti:

1) la crescita del valore del punto
all’aumentare della gravità della lesione;

2) la crescita più che proporzionale
dell’entità del risarcimento rispetto alla per-
centuale di invalidità.

Ne discende, che in coerenza con i citati
principi, la Tabella Unica Nazionale è volta
a garantire un risarcimento più che pro-
porzionale, riconoscendo valori monetari
superiori per lesioni maggiormente signifi-
cative, conducendo a risultati non difformi
da quelli della tabella milanese e, per certi
gradi di invalidità (già dal punto 75), più
favorevoli per i danneggiati.

Inoltre, si rappresenta che, nel seguito
dell’iter istruttorio di adozione del provve-
dimento, si terrà conto anche dell’adegua-
mento dei valori riportati nella recente
edizione delle tabelle milanesi (anno 2021).
Tutto ciò proprio al fine di contemperare
tutti gli interessi in gioco e nel rispetto del
dato normativo.

Con riguardo all’impatto generale sui
risarcimenti, sulla base dei dati tecnici
IVASS, si osserva altresì che la Tabella
Unica Nazionale garantisce – secondo stime
effettuate sui sinistri pagati nel corso delle
precedenti annualità – risarcimenti per
danno biologico complessivamente in linea
con quelli sopportati finora, con un effetto
redistributivo complessivo, operante sui
punti di invalidità, a vantaggio dei sinistri
di maggior gravità.

Infine, si informa che, in esito alla fase
di consultazione iniziata il 13 gennaio
scorso e conclusasi in data 28 gennaio, lo
Schema di decreto in parola e la rela-
zione illustrativa sono stati rivisti anche
alla luce dei rilievi formulati dalle parti
sociali. Lo schema di d.P.R., come previsto
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dalla legge n. 400 del 1988, seguirà poi
l’iter dei pareri obbligatori (presso il Con-
siglio di Stato), nonché il doppio passag-

gio in Consiglio dei Ministri (deliberazione
preliminare e definitiva), prima della con-
clusiva adozione.
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ALLEGATO 3

5-05701 Ungaro: Definizione delle modalità di invio delle comunica-
zioni di avvenuta cessione dei crediti di imposta.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno riferimento alle mi-
sure introdotte dal decreto-legge n. 34 del
2020 in materia di credito d’imposta per
canoni di locazione di immobili ad uso non
abitativo e affitto d’azienda laddove si pre-
vede, in luogo dell’utilizzo diretto, la pos-
sibilità di optare per la cessione anche
parziale del credito ad altri soggetti, ivi
inclusi istituti di credito e altri intermediari
finanziari. A tale proposito gli Interroganti
chiedono di conoscere i tempi di emana-
zione dell’annunciato provvedimento da
parte dell’Agenzia delle entrate contenente
le indicazioni necessarie al fine di rendere
possibile la comunicazione della cessione
del credito tramite intermediario abilitato
alla trasmissione telematica.

Al riguardo, sentiti i competenti uffici
dell’Agenzia delle entrate, si rappresenta
quanto segue.

Gli Onorevoli interroganti fanno riferi-
mento alla procedura di comunicazione
delle cessioni del credito d’imposta prevista
per i canoni di locazione e affitto di im-
mobili ad uso non abitativo, dall’articolo 28
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 e
disciplinata dal provvedimento del Diret-

tore dell’Agenzia delle entrate prot.
n. 250739 del 1° luglio 2020.

In tale provvedimento era stato previsto
che, con successivo atto, sarebbero state
definite le modalità per consentire l’invio
della comunicazione anche avvalendosi di
un intermediario di cui all’articolo 3, comma
3, del DPR n. 322 del 1998.

In proposito si evidenzia che, con prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate prot. n. 378222 del 14 dicembre
2020, è stata approvata una nuova versione
del modello di comunicazione della ces-
sione dei crediti di cui trattasi, sia per
adeguarne il contenuto all’estensione del-
l’agevolazione al 31 dicembre 2020, sia per
consentirne l’invio tramite gli intermediari
di cui all’articolo 3, comma 3, del citato
DPR n. 322.

Per completezza, si fa presente che con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate prot. n. 43058 del 12 febbraio
2021 è stata, inoltre, approvata una nuova
versione del modello di comunicazione della
cessione dei crediti di cui trattasi, per ade-
guarne il contenuto all’estensione dell’age-
volazione al 30 aprile 2021.
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ALLEGATO 4

5-05703 Buratti: Proroga della moratoria in favore delle micro, piccole
e medie imprese per apertura di crediti e concessioni di prestiti e

finanziamenti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Riguardo alle moratorie bancarie ed alla
richiesta di allungamento dell’attuale pe-
riodo di vigenza, come rappresentato re-
centemente dal Ministero dell’economia e
delle finanze anche in occasione di un’in-
terrogazione di analogo contenuto, si evi-
denzia, preliminarmente, che la moratoria
ex art. 56 DL 18/2020 è già stata prorogata
2 volte (da ultimo con la legge di bilancio).

In proposito si ricorda che le Linee
Guida dell’Autorità Bancaria Europea (EBA
–European Banking Authority) sulle mora-
torie del 2 aprile 2020 (EBA/GL/2020/02),
come modificate, da ultimo, il 2 dicembre
2020 (EBA/GL/2020/15), hanno fissato un
limite di durata massima della sospensione
dei pagamenti pari a nove mesi (o il ter-
mine maggiore di nove mesi purché con-
cesso interamente prima del 30 settembre
2020), oltre il quale i benefici previsti dalle
linee guida non sono più applicabili. Dopo
tale termine le banche sono chiamate a
valutare se classificare le esposizioni in
moratoria come « oggetto di concessione »
(forborne) e, qualora successivamente a tale
classificazione ricorrano i requisiti previsti
dalle Linee Guida dell’EBA sull’applica-
zione della definizione di default (EBA/GL/
2016/07 del 28 settembre 2016), procedere
alla classificazione come esposizioni for-
borne non-performing, con le conseguenze
che ne derivano (anche in termini di ap-
plicazione del calendar provisioning).

La classificazione come forborne non-
performing di una impresa beneficiaria di
una moratoria che sia stata già classificata

come forborne, in base alle Linee guida
EBA sulla definizione di default, potrebbe
avvenire, tra le varie ipotesi previste:

i) qualora il posticipo dei pagamenti,
escluso il periodo coperto dalle linee guida
EBA (come chiarito con una specifica FAQ
del 29 gennaio u.s.), abbia determinato una
riduzione del valore atteso del finanzia-
mento, rispetto al valore originario, sopra
la soglia dell’1 per cento;

ii) in presenza di una seconda misura
di concessione, quale, ad esempio, un ul-
teriore rinvio dei pagamenti.

Già con l’ultima proroga al 30 giugno
2021, prevista dalla legge di Bilancio 2021,
le banche potrebbero procedere alla clas-
sificazione a forborne (qualora riscontrino
uno stato di difficoltà del debitore) e, suc-
cessivamente, alla verifica dei requisiti per
valutare l’ulteriore classificazione a for-
borne non-performing.

Ciò premesso, si ribadisce che il Mini-
stero dell’economia e delle finanze sta va-
lutando possibili interventi di rimodula-
zione della moratoria anche al fine di ren-
derla compatibile con il quadro comunita-
rio.

Analogamente si sta valutando anche la
possibilità di proroga ed ottimizzazione de-
gli interventi per la liquidità condotti at-
traverso le garanzie (Fondo centrale PMI e
Garanzia Italia) nell’ambito degli spazi of-
ferti dal quadro temporaneo per le misure
di aiuti di Stato adottato dalla Commis-
sione europea.
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ALLEGATO 5

5-05704 Centemero: Notizie in merito all’emanazione del decreto
attuativo relativo al cosiddetto Fondo controesodo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Onore-
voli interroganti chiedono chiarimenti in
merito all’applicazione della disciplina fi-
scale agevolativa prevista per i cosiddetti
lavoratori rimpatriati come modificata dal
decreto-legge n. 34 del 2019 e dal decreto-
legge n. 124 del 2019.

In particolare, gli Onorevoli interroganti
chiedono di sapere per quale motivo non è
stato ancora emanato il decreto attuativo
di cui all’articolo 13-ter, comma 2, del
decreto-legge n. 124 del 2019 che ha pre-
visto una rimodulazione delle agevolazioni
fiscali accordate in favore dei soggetti che
trasferiscono la residenza in Italia dal 30
aprile 2019, prevedendo l’abbattimento del
reddito imponibile, a decorrere dall’anno
2019, nella misura del 70 per cento nel
primo quinquennio, nonché entro quali ter-
mini il predetto decreto sarà emanato.

A tale ultimo proposito, nel ricordare
che la norma di che trattasi non prevede
un termine per l’emanazione del decreto,
sentiti i competenti Uffici dell’Amministra-
zione finanziaria, informo che sono in corso
approfondimenti tecnici in ordine ai criteri
per la richiesta di accesso alle prestazioni
del « Fondo Controesodo ».

Nelle more dell’emanazione del provve-
dimento in argomento, la circolare N. 33/E
dell’Agenzia delle entrate prevede che i
soggetti che abbiano trasferito la residenza
fiscale in Italia dal 30 aprile 2019 al 2 luglio
2019, in presenza di tutti i requisiti previsti
dalla norma, possono avvalersi dell’agevo-
lazione nella minore misura del 50 per
cento, restando inteso che, invece, per i
soggetti rientrati a decorrere dal periodo di
imposta 2020, il regime agevolato in esame
è operativo indipendentemente dall’emana-
zione del decreto citato.
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ALLEGATO 6

5-05705 Baratto: Adozione di iniziative per il blocco e la riduzione
della pressione fiscale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, gli Onore-
voli interroganti chiedono quali iniziative il
Governo intenda adottare per bloccare nel
2021 qualsiasi aumento della pressione fi-
scale, anche locale, e giungere in tempi
brevi a una complessiva riforma del fisco
che comporti un generale decremento del
peso del fisco su cittadini e imprese.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, rappre-
sento quanto segue.

Giova preliminarmente evidenziare che
in merito alla riforma del fisco le Commis-
sioni riunite della Camera dei Deputati (VI
Commissione finanze) e del Senato della
Repubblica (6a Commissione finanze e Te-
soro) hanno avviato da tempo un’indagine
conoscitiva sulla riforma dell’IRPEF e su
altri aspetti dell’attuale sistema tributario.

Il Governo è impegnato a realizzare
un’ampia riforma della tassazione finaliz-
zata a disegnare un fisco equo, semplice e
trasparente per i cittadini, che riduca in
particolare la pressione fiscale sui ceti medi
e le famiglie con figli ed acceleri la transi-
zione del sistema economico verso una
maggiore sostenibilità ambientale e sociale.
Nella predisposizione della riforma si terrà
conto anche delle risultanze dell’indagine
conoscitiva richiamata.

In merito poi alla pressione fiscale ri-
guardante gli enti locali si deve sottolineare
che questi ultimi in virtù dell’autonomia
impositiva, loro riconosciuta anche a livello
costituzionale, possono autonomamente uti-
lizzare gli strumenti di cui dispongono per
alleggerire il carico tributario su cittadini e
imprese.
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ALLEGATO 7

5-05706 Alemanno: Andamento della riscossione del contributo fiscale
per l’acquisto di veicoli non rientranti tra quelli a basso impatto

ambientale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno riferimento alle mi-
sure introdotte dalla legge di bilancio 2019
volte ad incentivare l’acquisto di veicoli a
basso impatto ambientale al contempo sco-
raggiando l’acquisto di quelli maggior-
mente inquinanti. In proposito, il comma
1042 dell’articolo 1, della legge n. 145 del
2018 prevede, da parte di chi acquisti e
immatricoli in Italia un veicolo di categoria
M1 nuovo di fabbrica, il pagamento di
un’imposta parametrata al numero di
grammi di biossido di carbonio emessi per
chilometro eccedenti la soglia di 160 CO2

g/km.
Con la risoluzione n. 31/E del 2019 del-

l’Agenzia delle entrate, è stato quindi isti-
tuito il codice tributo 3500, per il versa-
mento della suddetta imposta, tramite l’u-
tilizzo del modello F24 Elide mentre, con la
successiva risoluzione n. 32/E del 2019,
sono state definite ulteriori misure attua-
tive, anche con riguardo all’obbligo di pa-

gamento del contributo fiscale in oggetto,
entro la data di immatricolazione del vei-
colo.

Tanto premesso, gli Onorevoli interro-
ganti chiedono di conoscere i dati relativi
all’andamento del contributo fiscale in og-
getto, con particolare riferimento al gettito
generato ed alla stima della sua evasione.

Al riguardo, sentiti i competenti uffici
dell’Agenzia delle entrate, si rappresenta
che, con riferimento ai versamenti effet-
tuati mediante modello F24 con il codice
tributo « 3500 » (denominato « ECOTASSA
– imposta per l’acquisto e l’immatricola-
zione in Italia di veicoli di categoria M1 con
emissioni eccedenti la soglia di 160 CO2

g/km – articolo 1, comma 1042, della legge
n. 145 del 2018 »), l’importo complessiva-
mente versato dal mese di marzo 2019 al
mese di marzo 2021 ammonta a circa euro
102.000.000, con un numero di versamenti
pari a circa 77.500 unità.
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